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Valerio Castronovo 
storico 

«E se iniziassimo a parlare di programmi?» 
• • TORINO. Slamo alle so
glie della manovra economi
ca di luglio, cui dovrà segui
re la legge finanziaria. Intan
to 11 grappo Ferruzzl finisce 
nei guai, il mercato dell'auto 
va di male in peggio, la finan
za pubblica resta in pessime 
acque, per gli esperti stranie
ri l'Italia si mantiene sul Alo 
del rasoio. Prof. Castronovo, : 
come vede 11 futuro prossimo ' 
della nostra economia? , 
Non mancano davvero seri 
motivi di • preoccupazione. 
Non c'è praticamente settore 
produttivo che non si trovi a 
mal partito per la flessione 
della domanda interna, i 
contraccolpi di un andamen
to pesante o recessivo sul • 
mercato internazionale e per 
l'alto costo del denaro. Non 
vorrei che il crack del gruppo 
Ferruzzi fosse la punta dell'i
ceberg di tante situazioni 
aziendali -fortemente com
promesse. Continuiamo a 
perdere terreno nel campo 
della ricerca, dell'innovazio
ne tecnologica, del terziario 
avanzato. E quindi in termini 
di competitività generale del 
sistema. ..-:•••• i,-.-.;.•%• 

Con la prospettiva di un ul
teriore aumento della di
soccupazione? 

È un rischio ben presente e 
inquietante. Come quello di 
una riduzione del prodotto 
interno lordo e di un aggra
vamento delle distanze ri
spetto alle aree forti della Co
munità. Ma dobbiamo consi-
dorare altri aspetti. La paiolo-, 
già del disavanzo pubblico 
ha a che fare con la questio
ne morale, con l'esorbitante , 
ingerenza dei partiti nella : 
sfera dell'economia, che e 
stata fonte di corruttela e di ; 
un sistema di provvidenze ? 
clientelali e assistenziali. La :•' 
metastasi di questa crisi pò- -
trebbe provocare una violen- ; 
ta ondata di insofferenza odi ' : 
protesta, una vera e propria < 
ribellione contro la mancan- , 
za di lavoro, contro il carico •' , . , . " . , . . , 
delle imposte... .,• c „, • ' ' . , ' , " ' . . .. , 

n. : , " . . . ' ' , sto dato che pochi sono gli. 
Che sono già le più elevate acquirenti e molti i venditori, 
d Europa. ^»~». e per di più occorre superare :' 

SI. la pressione fiscale e giun- una serie di vincoli normativi. : 
ta a livelli non più sostenibili. : Insomma, te possibilità di ca-
e tanto meno suscettibili di ;• pitalizzazione rimangono 
ulteriori aumenti. Non solo * basse in rapporto alle neces-
pcr i singoli contribuenti. Il .• sita di recupero competitivo 
52,2 percento degli utili delle :,• delle imprese. Eia flessione 
imprese viene incamerato '. degli investimenti, insieme al 
dal fisco, il che non ha para- crollo dell'occupazione, ri-
gone con nessun altro paese u schia di mandare alla deriva 

Siamo di fronte a «una grande occasio
ne». Lo storico Valerio Castronovo sol
lecita la sinistra a precisare i suoi pro
grammi per portare l'Italia fuori dalla 
crisi, ad assumersi tutte le sue respon
sabilità come forza di governo: «Solo ; 
una nuova coalizione di forze può 
chiamare gli italiani allo sforzo colletti

vo che bisogna compiere per la ripresa 
dell'economia». Come reagire alle mi
nacce che investono anche «l'unità del 
paese». I problemi dell'occupazione e 
quelli del Mezzogiorno. «Vanno riviste 
le previsioni secondo cui la ripresa in
temazionale, che tarda a manifestarsi,' 
avrebbe trascinato anche la nostra». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

d'Europa. Come e 
possibile • la forma
zione - di ulteriori 
margini per il rispar
mio e per gli investi
menti se il fisco si 
mangiatutto?;.;, :,. , 

Altrove, ' la • man
naia del fisco tro
va per lo meno compensa
zione in servizi efficienti. 

Da noi, purtroppo, non è co
si L'ammodernamento delle 
ferrovie non decolla, la priva
tizzazione delle poste e lon
tana. Ma ci sono altri ele
menti di debolezza e squili
brio. La Borsa aspetta sem
pre che si determinino con
dizioni favorevoli per un ri
lancio. Di nuovi strumenti 
finanziari, come i fondi pen
sione, si è soltanto parlato. 
Per di più, le privatizzazioni 
richiederanno probabilmen
te tempi più lunghi del previ-
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«La metastasi della crisi 

potrebbe provocare \ 
una vera rivòlta, 

contro la mancanza 
di lavoro» , 

sta di Bankitalia di portare gli 
istituti di credito nel capitale 
delle aziende. L'obiettivo di 
queste cure dovrebbe essere 
da un lato la stabilizzazione, 
dall'altro la ripresa degli in
vestimenti produttivi e quindi 

: dell'occupazione. , • 

A parte il fatto che queste 
soluzioni presentano 
aspetti controversi o ven-

asmsmsmma ; gono contestate 
per i costi sociali, 
non va forse anche • 
messo in conto 
chesonodapreve-
dere tempi lunghi 
mentre la crisi in
calza? 

il Mezzogiorno. . . . . . 
Come si esce da questa 
stretta prima di restarne 
strangolati? . 

, I medici della nostra econo
mia puntano su tre o quattro 

• terapie. Il risanamento del di
savanzo pubblico attraverso 

: la riduzione della spesa, spe-
'.;• eie nella sanità, nella scuola, 
. nell'amministrazione pubbli-
' ca, e l'eliminazione di aree di ; 

spreco. L'abbassamento del ] 
"' costo del denaro per consen-
- tire alle imprese di itqpstire 

Il contenimento della dina
mica salariale Poi la propo-

In effetti vanno ipo
tizzate scadenze temporali di 
medio periodo. Si tratta in 
buona parte di difficoltà og
gettive che però aumentano 
in questa fase politica di tran
sizione e di incertezza che 
dovrebbe portarci alla forma
zione di schieramenti alter
nativi e a un ricambio alla 
guida dei governi. ,. •: ; 

Il cambiamento farebbe 
da freno all'adozione di 
una politica economica ca
pace di rimettere il paese 
in carreggiata? 

Il cambiamento è indispen
sabile, l'hanno voluto i citta

dini. Non si sono però anco
ra delincati dei nuovi soggetti 
politici o delle aggregazioni 
di gruppi politici omogenei e 
coerenti sia in materia di po
litica economica che nel 
campo della politica sociale. 
Voglio portare,il discorso sul 
versante della sinistra. Molte 
speranze di rinnovamento 
sono legate alla possibilità 
che si formi un polo progres
sista fra sinistra riformista e 
componenti laiche e cattoli
che, che sia in grado di porre 
la propria candidatura come 
forza di governo. Ma per 
giungere a una confedera
zione del genere occorre più 
chiarezza in termini di pro
grammi, contenuti e indirizzi. 

Su quali nodi dovrebbe 
pronunciarsi prioritaria
mente questo cartello di 
sinistra-centro? 

Mi riferisco a opzioni strategi
che ben articolate, riconosci
bili. Sul terreno della politica 
economica bisogna chiarire 
come sia possibile coniugare : 
mercato e solidarietà, risana
mento della finanza pubbli
ca e Stato sociale, rilancio 
del sistema produttivo e co
sto del lavoro, riduzione del- . 
la spesa pubblica e sostegno 
del Mezzogiorno, la possibili- . 
tà di produrre più ricchezza 
con meno occupazione E 

ancora, come conciliare le 
privatizzazioni con un divcr-

.so ruolo pubblico nella sfera 
economica che non signifi
chi più lo Stato padrone, lo 
Stato gestore, ma lo Stato re
golatore. È evidente l'impor-

. tanza cruciale delle questioni 
economiche. Finora • però 
nella sinistra sono assai più 
le risposte evasive, i rinvìi e le 
reticenze, la confusione di 
lingue e tendenze, 
che non le proposte 
concrete, realistiche, 
praticabili. 

Vuol dire che la si
nistra sta sottova
lutando • l'impor
tanza di questi 
problemi? 

Fin qui l'attenzione dei partiti 
di sinistra è stata assorbita 
dalla riforma elettorale che è 
certamente un ' passo indi
spensabile. Ma le questioni 
economiche incalzano non 
soltanto perché sono indila
zionabili, ma perché dal mo
do con cui si pensa di risol
verle dipenderà anche la de
finizione di scelte politiche di 
schieramento e la ridefinizio-
ne dell'identità stessa della 
sinistra come forza di gover
no in - grado di aggregare 
consensi dal centro. ... 

Le questioni economiche, 

dunque, come dirimente 
fondamentale nei processi 
di ricomposizione dello 
scenario politico? 

Certo. È su quel terreno che 
si determinerà di fatto la col
locazione progressista o mo
derata delle varie forze politi
che. Anche perché le scelte 
che si devono fare avranno 
profondi effetti sociali e poli-
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«All'opinione pubblica 
bisogna dire ? : ' 

che non ci sono 
soluzioni facili 

ma si può tentare» 

tici. È vero che si 6 registrato 
qualche segnale positivo: c'è , 
una ritrovata fiducia negli in
vestitori esteri, l'azione della ? 
magistratura sta eliminando . 
molti «oneri impropri», ridan-, 
do trasparenza all'ammini
strazione pubblica e resti
tuendo al mercato le regole : 
della competitività. Ma resta- : 
no, come dicevo, molti ele
menti di crisi e debolezza, le, 
risorse sono scarse, e di con- •.: 
seguenza i margini di mano- . 
vra molto ristretti. E allora è 
essenziale fare scelte preci
se, indicarle con chiarezza 
agli elettori Compito che per 

la sinistra e impegnativo e 
delicato come mai prima 
d'ora. 

Per quali ragioni? 
Quando è andata al governo, 
in Europa, la sinistra si è tro
vata in genere ad aflrontarc 
problemi di redistribuzionc 
del reddito. Ma se dovesse : 

assumere ora, in Italia, la gui- v 
da del paese, la sinistra do
vrebbe preoccuparsi dei pro
blemi dell'accumulazione, 
adottare anche dei provvedi
menti non popolari, operare 
dei veri e propri tagli al di là 
degli interessi legittimi di 
questa o quella categoria. 
Pensiamo, per esempio, a un 
problema come quello del 
Mezzogiorno che ha, si, a 
che fare con la moralizzalo- , 
ne della vita pubblica e con 
la lotta alla criminalità, ma 
anche con vincoli e compati
bilità di ordine economico. 
All'opinione pubblica deve 
essere data la sensazione 
che coi mutamenti in atto si 
vuole certo procedere diver
samente rispetto al passato, 
ma che le soluzioni non sono 
dietro l'angolo, che uscire ' 
dalla crisi non sarà un parto 
indolore, che occorrerà ride
finire molti nostri parametri 
di valutazione e ridimensio
nare le aspettative. .-. :-„,,. • I 

Dare consapevolezza della 
dimensione dei problemi • 
che il paese ha dinanzi a 
sé. Sembra che lei voglia 
affidare l'assolvimento di ' 
questo dovere soprattutto 
alla sinistra. È cosi? . 

È un compito che coinvolge : 
tutte le forze politiche, ma , 
soprattutto la sinistra. È solo 
in un momento come que
sto, in cui c'è la necessità del 
risanamento della vita pub
blica e insieme la prospettiva 
di un ricambio della classe di 
governo, , che si possono 
chiamare gli italiani a uno 
sforzo collettivo che non ven
ga poi frustrato da provvedi
menti clientelai! e dalle vec
chie prassi del regime parti
tocratico. Ora, solo una nuo
va coalizione di forze, con 
programmi coerenti e con
vincenti, può fare un appello 
di questo genere. Ecco per
ché la. responsabilità delle . 
forze di sinistra oggi è tanto 
maggiore; anche per il fatto 
che questo appello deve far 
leva su uno spirito di coesio
ne nazionale in uno scenario 
in cui invece gli elementi di 

«zmm contrapposizione re
gionalistica . s o n o 
tanti e sembrano rac- ' 
cogliere larghi con
sensi. ... 

Un momento, dun
que, in cui tutto è 
in gioco e tutto si 

tmmmt lega? 
. È cosi. Sono in gioco la pos-
' sibilila di passare a un nuovo 

sistema politico e l'unità del ] 
paese, ma anche la sopravvi-: 

venza stessa del nostro siste
ma economico. Le previsioni 
di qualche tempo fa, secon
do cui la ripresa dell'econo
mia internazionale avrebbe 
trascinato anche la nostra, 
vanno in buona parte riviste. 

• Quella ripresa tarda a mani
festarsi, e se ce la faremo sa
rà per le scelte che saranno 
adottate nella politica eco-

• nomica e per un nuovo ac
cordo fra le parti sociali -

Nuovi sindaci 
in tutti i Comuni 

entro il 1994 
RENZO IMBENI 

L a nuova legge 
elettorale co
munale ha sen
z'altro parecchi 

« i _ _ difetti, mal'ap-
puntamento • 

del 6 e del 20 giugno ha 
messo in evidenza duo 
aspetti positivi fondamen
tali. L'elettore ha deciso 
senza mediazioni delegate 
alle segreterie dei partiti 
chi doveva essere il sinda
co e a quale partito, lista o 
alleanza di forze poliliche 
assegnare la maggioranza. 

Cosi avverrà anche in 
autunno quando saranno 
chiamati a votare i cittadi
ni-elettori di altre città ita
liane. Sommando le città 
in cui si è votato a quelle in 
cui con molta probabilità 
si andrà a votare fra qual
che mese, avremo, questa . 
situazione: Milano. Torino, 
Genova, Venezia, Roma. 
Napoli, Palermo (e molte 
altre non capoluogo di Re
gione) con un sindaco 
eletto nel 1993 direttamen
te dai cittadini: Bologna, 
Firenze, Bari e 'altre città 
con consigli comunali, 
giunte comunali e sindaci 
eletti secondo le vecchie 
leggi e le vecchie regole. 
Paradossalmente là dove il 
vecchio sistema politico e 
di potere Dc-Psi ò andato 
in crisi più rapidamente, là 
dove Tangentopoli e Ma-
fiopoli hanno lasciato trac- ' 
ce profonde e tragiche, op
pure dove c'è "stata più 
semplicemente crisi delle 
vecchie alleanze politiche 
senza capacità di trovare 
rapide soluzioni, abbiamo 
e avremo fra poco una si
tuazione istituzionale nuo
va, frutto della volontà di 
cambiamento e delle nuo
ve leggi. 

Là dove invece c'è stato 
buongoverno o stabilità di 
governo la sit'.!.i7Ìonp ri
specchia il voto del 1990 
oppure soluzioni innovati
ve, ma precedenti la nuova 
legge elettorale. •• 

Insomma avremo due 
Italie. L'Italia dei comuni ; 
dove i cittadini hanno già 
scelto direttamente il sin
daco e quella dove il sin
daco 6 stato eletto dai con
sigli comunali-. 

Questa • differenza se
condo la scadenza di leg
ge dovrebbe rimanere fino 
al 1995. Ci sono due buo
ne ragioni a mio avviso 
perché questa scadenza 
sia anticipata al 1994. La 
prima riguarda il cambia
mento molto consistente 
degli orientamenti politi-

' co-elettorali negli ultimi 
due anni. È già stato detto 
e ripetuto che rispetto alle 
ultime elezioni sembra 
passato un secolo. Sareb- . 
be sbaglialo concludere . 
che i consigli comunali 
eletti nel 1990 (e le giunte 
e i sindaci da essi voluti) 
sono delegittimati. Il pro
blema riguarda l'autorevo
lezza e la capacità di rap
presentare • la realtà del 
paese; cosi come il Parla
mento, anche le assem
blee locali se vogliono es
sere autorevoli e rappre- • 
sentative devono passare 

al più preslo possibile at
traverso la verifica elettora
le. 

La seconda ragione de
riva dalla nuova legge elet
torale comunale che fissa 
in A anni e non più in 5 la 
durata del mandato: e pur 
tenendo conto che la leg- . 
gè non ha effetti retroattivi 
sarebbe segno di saggezza 
concludere il mandato in 
corso secondo la disposi
zione della nuova legge, 
cioè nella primavera del 
1991, 

Nelle città dove si regi
strasse accordo con queste 
considerazioni i consigli 
comunali dovrebbero au-
tosciogliersi con le dimis
sioni di aimeno la metà dei 
consiglieri. Le disposizioni ' 
attuali però prevedono 
che in questo caso il gover
no del Comune sia retto in 
via provvisoria da un com
missario (è stato così a Mi
lano e Torino, e cosi a Ro
ma). E ciò può essere un 
ostacolo o un freno (là do
ve non c'è stata né Tan
gentopoli, né malgoverno. , 
né crisi politica) per molti 
consiglieri comunali a di
mettersi. Non dovrebbe es- . 
sere difficile presentare ed • 
approvare in Parlamento ; 
una legge che consenta, in ••• 

' caso di autodimissioni di :. 
un Consiglio, al sindaco e 
alla giunta in carica di re
stare al loro posto per il di
sbrigo della gestione ordi
naria, senza aprire la porta 
al commissario. 

C on una decisio
ne simile del 
Parlamento i 

. tempi persupe-
_ _ _ rare ie due Ita

lie verrebbero 
certamente accorciati, e 
ciò sarebbe un bene per il 
paese. Colgo l'occasione 
per ricordare che la nuova 
legge elettorale comunale 
assegna al sindaco più po
teri verso il consiglio e la 
giunta, ma che i Comuni ri
mangono come prima 
senza autonomia finanzia
ria. E senza autonomia fi
nanziaria i nuovi poteri del 
sindaco servono a ben po
co. - . • ' 

Il momento più oppor
tuno per affrontare questo 
«deficit di autonomia co
munale» é la nuova legge 
finanziaria. Se essa verrà 
preparata, discussa e vota
ta secondo la cultura cen- -
tralistica che ha prevalso 
negli ultimi 20 anni, i Co
muni e le Regioni conti
nueranno a restare in una 
condizione di minorità. 

Se invece l'impostazio
ne sarà di tipo, autonomi
stico e regionalistico (as
segnazione delle risorse 
con criteri certi e in base a , 
percentuali • prefissate a 
Stato. Regioni, Province e 
Comuni e non distribuzio-

. ne discrezionale del gover
no) insieme alla legge fi
nanziaria • avremo final
mente approvato di fatto 
anche la riforma dello Sta
to. E al posto del centrali
smo burocratico comince
rà ad affermarsi il rispetto . 
delle autonomie, così co
me vuole la Costituzione. 
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Ora ti saranno cinque spettatori in più 
•V I tg dell'altro ieri, in mez
zo a tante notizie più o meno , 
sconcertanti, ne hanno data . 
una attesa e diflicilmente clas- ;. 
silicabile di primo acchitto. Fra ^ 
le notizie sconcertanti, quella '. 
di Craxi che cerca di sfuggire al ; 
giudizio delle Camere con pre
testi quasi patetici: non vuole 
essere giudicato da colleghi ; 
collusi con la malavita. Farà i ' 
nomi, diavolo d'un leader. ".' 
Adesso però. ' Non prima, .'. 
quando con quei presunti sup- , 
porter malavitosi divideva altre J 
e più gratificanti incombenze. '" 
Altra verminosa acquisizione 
della cronaca, lo scandalo am- ' 
ministrativo del Sisde, il servi- -

. zio di spionaggio o controspio
naggio o chiamatelo come vi ] 
pare. Due nomi nel mirino: 
Broccoletti e Finocchiaro. Per- ' ; 
sonaggi di contomo, immagi
no. È finalmente, impaginata ; 
in quasi tutti i tg al centro del;V 

sommario,, ecco la notizia an-
. cora da analizzare: abbiamo la 

cinquina dei consiglieri d'am
ministrazione della Rai. Dopo 
la cinquina verrà la tombola -
della direzione generale, ma 
restiamo a questo primo risul
tato, Cinque nomi prestigiosi 
quasi tutti tranne uno rastrellati 
nelle università. Professori, \ 
protettori, insegnanti, presi- . 
denti. Meglio, non avranno , 
avuto lo choc da promozione M 
ed avranno sicuramente alle 
spalle esperienze che possono :, 
tornare utili. Uno di loro, Paolo 
Murialdi, ha anche un passato • 
partigiano e questo mi fa felice • 
e tranquillizza la mia formazio- . 
ne democratica. Non che sia 
preoccupato per il resto del '.'. 
gruppo, intendiamoci. Fellcia- ;, 
no Benvenuti, tecnico di diritto -
amministrativo, ha un curricu
lum di tutto rispetto. E cosi ' 
Claudio Dematté e Tullio Gre- ; 
gory, pro-rettore e insegnante 
di storia della filosofia. C'è poi 
FJvira Sellerio, editore fra i più 

ENRICO VAIME 

avanzati. Tutti contenti per la 
scelta e non c'è ragione per 
non esserlo. 

Un unico dubbio ci titilla . 
con discrezione. Abbiamo il • 
sospetto che, pur essendo cul
turalmente e tecnicamente 
esperti, non abbiano una spe
cifica competenza. Qualcuno 
potrà obiettare che la loro fun
zione sarà ' eminentemente ' 
amministrativa. Ma sapere di 
cosa si occupa l'azienda da 
gestire e risanare può tornare 
utile, no? Per esperienza perso- • 
naie posso dire che il biglietto 
da visita dei docenti universita
ri e simili è quasi sempre un'o-
stenlata ignoranza della Tv. 

«I.a televisione non la guar
do mai», dicono i più aggrap
pandosi' con questa dichiara
zione allo scoglio del clan in- . 
telleltuale -più ortodosso 
squassato dalle onde volgari 
del mezzo. Molti addirittura af

fermano: «Non ho il televisore». • 
Non è grave, lo so. E spero che 
non sia cosi per questa nuova 
prestigiosa cinquina. 

Ma facciamo un'ipotesi. 1 ; 
cinque, teleignoranti per scelta 
fino alla mattina di martedì, la ' 
sera coscenziosamente hanno ' 
iniziato un aggiornamento sin-.' 
Ionizzandosi sulle tre reti di lo
ro futura competenza. Raiuno 
ostentava (20.40), con sigla ; 
eurovisiva (?), un'enfatica ' 
quanto consueta gara di dilet
tanti con contomo di profes
sionisti. L'allarmante serata ve
niva venduta come «Palio delle ; 
repubbliche marinare»: si igno
rano i motivi del gesto. O me- . 
glio no, si intuiscono nella 
sponsorizzazione di un'enne-, 
sima lotteria, caratteristica ma
nifestazione dei paesi più sfi
gati che si attaccano ai sorteg- . 
gi per far sognare i più dispera
ti. La «lotterizzaziorie» prose
gue . selvaggiamente. Fra un 

po' si legherà a competizioni, 
sempre più esigue: chi sputa 
più lontano, chi arriva per pri
mo alla fontanella etc. 

Raidue proponeva un film, 
«Teneramente in tre», recente . 
quanto sciapo con John Tra- : 
volta e un doberman. Il dober-

. man era quello con le orecchie 
più corte. Raitre cordogliava •; 
l'utenza con un festival del cir
co à la manière di Rete 4, quasi 

' un plagio involontario e depi-
:'. stante. I cinque neospettatori 

(ma magari mi sbaglio) saran
no sobbalzati sulla poltrona. 
«Dove siamo andati a finire?», 
si saranno chiesti spaventati. 
«6 per fare questa roba che 
continuano a chiedere soldi?-. 
Signori consiglieri, vi invito alla 
calma. Non è tutto cosi, tutto 

• può essere meglio e qualche 
volta lo è. E tutto può essere 

• addirittura peggio: questo è il 
telecomando. Fatevi un giro di 
canali e rendetevene conto.: 

Buonlavoro. :•:.•-'••• • . 

Francesco De Lorenzo 

Ah... pigliate 'ria pastiglia stente a mrrsé. 
«Pigliate 'na pastiglia», Renato Carosone 
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